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■ di Laura Matteucci / Milano

LASTAFFETTA Liquidità, iniezioni di capita-

li, tutela degli investitori, risposte macroeco-

nomiche e un contesto di regolamentazione.

La parola d’ordine è: rassicurare i mercati.

Dopo aver deciso un

pacchetto in cinque

punti di misure an-

ti-crack per bloccare

l’emergenza, il G7 di Washin-
gton passa oggi il testimone al-
l’Eurogruppo di Parigi, che si riu-
nisce per la seconda volta alla ri-
cerca di una strategia comune.
Perchè «siamo di fronte a una cri-
si globale che richiede forti rispo-
steglobali»,comehadettoilpresi-
dentedegli StatiUniti,George W.
Bush.Controlacrisi servono«mi-
sure forti», ha continuato, e gli
Usa useranno «tutti gli strumenti
adisposizione». IlFondoMoneta-
rio internazionale, riunito subito
dopo il G7, illustra la situazione
in una frase: i «crescenti timori
per la solvibilità delle banche in-
ternazionalihannospinto il siste-
mafinanziarioglobale sull’orlodi
un disastro sistemico», ha spiega-
to ildirettoregeneraleDominque
Strauss-Kahn. «Guardando avan-
ti si prevede che le condizioni fi-
nanziarie rimangano molto diffi-
cili con prospettive di crescita re-
stringenti». Nonostante le azioni
senza precedenti, come il taglio
dei tassi coordinato delle banche
centrali, saranno quindi necessa-
riulteriori interventiperchèimer-
cati si stabilizzino.
Inumerideldisastro impressiona-
no: fin qui, la ricchezza bruciata
nelle Borse rispetto a un anno fa
raggiungei14.300miliardididol-
lari. In pratica, è sparito l’intero
Pil annuo degli Stati Uniti. Una
crisi che è la «più seria a memoria
d’uomo», ha detto il segretario al
TesoroUsaHenryPaulson, l’auto-
re del piano di salvataggio da 700
miliardi di dollari, ritenuto insuf-
ficiente a tappare le falle.
Un momento fuori dal comune
richiederisposteeccezionali.Basa-
te, innanzitutto, sulla collabora-
zione internazionale. Lo dice

Paulson, gli fa eco anche il gover-
natore di Banca d’Italia Mario
Draghi presentando il rapporto
del Financial Stability Forum (di
cui è il presidente), che richiede
un immediato intervento in cin-
que aree, ovvero «il rafforzamen-
to del livello di capitale e liquidi-
tà, rilanciodella trasparenzaedel-
lacapacitàdivalutazione,modifi-

ca del ruolo e dell’uso delle agen-
zie di rating (devono eliminare i
conflitti di interessi ed essere più
trasparenti nei metodi di analisi
che usano), rafforzamento della
capacità di gestione del rischio e
gestionedellepressioni suimerca-
ti finanziari».
Sulla durata della crisi, sul doma-
ni dei mercati e dell’economia re-

ale, invece, nessuno si sbilancia.
Anche se secondo il Fmi il rischio
recessione, alto sia per gli Stati
Uniti siaper l’Europa,per l’Italiaè
anche più probabile, date le sue
debolezze di sistema. Si aggiunga
un debito troppo consistente e la
possibilenecessitàdiricapitalizza-
realcunebanche.Esiarrivaaboc-
ciare di netto la riduzione delle

tasse promessa dal governo italia-
no.Troppo limitato,dice il Fmi, il
margine di manovra.
Da Washington, dunque, arriva
incinquepunti un «pianod’azio-
ne» per arginare il ciclone. Bush
era accompagnato dai ministri
del Regno Unito, Canada, Fran-
cia, Germania, Italia, Giappone,
dalnumerounodelFmiedalpre-

sidente della Banca Mondiale Ro-
bert Zoellick. «Dobbiamo assicu-
rarci che lenostreazioni sianoco-
ordinate, e cioè che gli interventi
di un paese non mettano in con-
traddizioneoindeboliscanogli in-
terventi di un altro - ha ricordato
- Nessun paese trarrebbe vantag-
gio dalla distruzione dell’econo-
mia di un altro paese».
Al primo punto del piano, come
spiega una nota diffusa al termi-
ne della riunione, il G7 si dice
d’accordoa«prendereazionideci-
sive e usare tutti gli strumenti di-
sponibili per sostenere sistemati-
camente istituzioni finanziarie
importanti e prevenirne il falli-
mento».Il secondoinvitaa«com-
piere tutti i passi necessari per
scongelare il credito e i mercati
monetari e assicurare che le ban-
che e le altre istituzioni finanzia-
rie abbiano ampio accesso alla li-
quiditàealla raccolta». Il terzo:bi-
sogna «assicurare che le nostre
bancheealtri importanti interme-
diari finanziari, senecessario,pos-
sano raccogliere capitale da fonti
sia pubbliche che private, in am-
montare sufficiente per ristabilire
la fiducia e continuare a finanzia-
re privati e aziende». Il quarto: bi-
sogna«assicurare che i nostri pro-
grammidigaranziasuidepositi si-
ano robusti e adeguati cosicchè i
risparmiatori continuino ad ave-
re fiducia nella sicurezza dei loro
depositi». L’ultimo: «compiere
azioni, dove serve, per far riparti-
re i mercati secondari dei mutui e
delle altre attività cartolarizzate».
Tutte queste azioni, sottolineano
i Sette, «dovranno essere prese in
mododaproteggere icontribuen-
ti ed evitare effetti potenzialmen-
te dannosi in altri Paesi. Useremo
strumenti di politica macroeco-
nomica», prosegue il comunica-
to, e «sosteniamo il ruolo cruciale
delFminell’assistenzaaiPaesi col-
piti da questa turbolenza».
IlFondo, infatti, saràprontoasoc-
correre finanziariamente i Paesi
membri più colpiti dalla stretta
nel credito, non escludendo che
anche alcune economie occiden-
talipossanochiedereaiuto (lapri-
mapotrebbeesserequella della fi-
no a poco fa ricchissima Islanda),
mentre ilGiapponehaannuncia-
to di voler rendere disponibili i
fondiaccumulati inriservevaluta-
rie. Tokyo solleciterà contributi
anchedaigovernidell’Asia, come
la Cina, e del Medio Oriente.

■ di Roberto Rossi / Roma

RISPOSTE Ad appena una

settimana dal fumoso incon-

tro tra Francia, Germania,

Italia e Gran Bretagna, oggi

a Parigi è previsto un nuovo

vertice, questa volta allarga-

to,perarginarelacrisi.NelPalaz-
zo dell’Eliseo i quindici capi di
governo europei (assieme al pri-
mo ministro francese Francois
Fillon, al presidente della com-
missione europea, Josè Manuel
Barroso e a quello della Bce,
Jean-ClaudeTrichet) si incontre-

ranno alle 17 per cercare di dare
un segnale convincente ai mer-
cati.
Rispettoa una settimana fa, con
tutta probabilità, si arriverà al-
l’appuntamento con una prein-
tesa traFranciae Germania. Ieri,
a Colombey-les-Deux-Eglise,
nel luogoincui,50annifa, ilge-
nerale de Gaulle e il cancelliere
Adenauer si strinsero la mano
chiudendo i conti tra Francia e
Germania dopo la guerra, Nico-
lasSarkozyeAngelaMerkelhan-
no dato un segnale di insperata
unità. L’atmosfera è parsa ri-
schiararsidopo lenuvolepesan-
ti dei giorni scorsi, allorché la

Francia ha più o meno velata-
mente accusato la Germania di
sabotare il piano comune euro-
peomadinon esitarea salvarea
qualunquecosto leproprieban-
che, Hypo Real Estate in testa.
Ci sono «strumenti comuni»,
ha detto il presidente francese,
che oggi saranno sottoposti ai
leader dell’Eurogruppo.
Strumenti che verranno esami-
nati anche dal primo ministro
inglese Gordon Brown, durante
un incontro bilaterale con
Sarkozy un’ora prima della riu-
nione dei paesi aderenti all’euro
(la Gran Bretagna ne è fuori). In
sostanza, seaccordoci sarà,que-
sto coinvolgerà le tre nazioni
più forti in Europa. Rispetto alla

settimana scorsa, dunque, spic-
ca l’assenza dell’Italia nel mo-
mento più importante.
Quali misure saranno adottate?
Secondoanticipazionidelquoti-
diano economico “Le Figaro”,
potrebberoprendere la formadi
un piano di sostegno al settore
bancario ispirato a quello an-
nunciato da Londra. Un’ipote-
si, questa, che sembra indiretta-
mente confermata dal ministro
dell’economia e delle finanze
ChristineLagardechesempre ie-
ri ha parlato di una «maggiore
presenza dello stato nelle ban-
che»,che«sonoinEuropasotto-
capitalizzate», come una delle
«probabili piste».
In sostanza si tratterebbe di ge-

neralizzare in Europa il princi-
pio di una garanzia pubblica di
prestiti interbancari e di debiti
obbligazionariemessidalleban-
cheperrilanciare ilcredito.Que-
ste misure, sempre secondo “Le
Figaro”, andrebbero ad aggiun-
gersi ai piani di ricapitalizzazio-
ne già decisi da alcuni paesi e al-
l’iniezione di liquidità da parte
dellaBce. Ilpianodovrebbeesse-
reaccompagnatodaunarevisio-
nedellenormecontabilie lacre-
azione di una cellula di sorve-
glianza in Europa.
Nonèprevisto invece lacreazio-
ne di un fondo di salvataggio
per lebanchesulmodelloameri-
cano. Su quello la Merkel non
avrebbe ceduto.

Ue, la Merkel e Sarkozy anticipano l’accordo
Intesa prima del vertice di Parigi per una garanzia pubblica sui prestiti interbancari

Banche

Dopo il summit di Washington, oggi è la volta
dell’Eurogruppo. Obiettivo, una strategia

comune prima che riaprano le Borse

Cinque mosse per riaprire il flusso del credito
Il G7 elabora un piano d’azione per stabilizzare i mercati. «Servono risposte coordinate e globali»

I partecipanti al G7 ieri a Washington Foto di Charles Dharapak/Ap

La crisi dei mercati
globali potrebbe mietere
un’altra vittima negli Stati
Uniti. Si tratterebbe di
Morgan Stanley, ultima
sopravvissuta delle ex
banche d’ affari, assieme a
Goldman Sachs. In questi
giorni si sono susseguite le
voci in tal senso e si sono
intensificate ieri dopo che
venerdì il titolo è sceso di
un altro 22%, a 9,68 dollari,
con una capitalizzazione
complessiva di circa dieci
miliardi. Morgan Stanley
dovrebbe ricevere un
apporto di liquidità dal
colosso finanziario
giapponese Mitsubishi, che
complessivamente
verserebbe nove miliardi di
dollari per rilevare circa il
20% del capitale della
banca. L’accordo è atteso
per la definizione il 14
ottobre, ma da qualche
tempo sono aumentate le
perplessità circa la sua
effettiva attuazione.

Per il Fondo monetario internazionale sono
i timori per la solvibilità degli istituti bancari

ad aver spinto il sistema sull’orlo di un disastro

IN ITALIA

LA BUFERA FINANZIARIA

Le istituzioni finanziarie
ritenute importanti
saranno sostenute
con ogni mezzo, per
prevenirne il fallimento

Verranno intrapresi
«tutti i passi necessari
per assicurare
un ampio accesso
alla liquidità»

Adesso è a rischio
Morgan Stanley
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